






Afa. Architecture for Africa 

AfA è un processo di immersione all’ interno di una realtà molto diversa dal consueto.  
Il percorso della proposta progettuale per una casa famiglia ad Okola (Camerun) parte da 
uno studio culturale e tradizionale degli usi, modi di abitare, costruire e vivere della società 
camerunense. 

Ci troviamo nei pressi di una scuola elementare in un villaggio di capanne a trenta 
chilometri dalla prima strada asfaltata, dove l’acqua arriva da un pozzo, ma non per tutto 
l’anno. La terra e le mani degli abitanti sono l’unica risorsa.  

A livello costruttivo, si cerca una strategia per realizzare una casa famiglia più durevole 
delle tradizionali - spesso distrutte e ricostruite dopo le seppur rare ma violente piogge 
stagionali. Il rispetto dei principi di massima semplicità ed economia di intervento risulta 
fondamentale, tanto quanto la non imposizione di tecnologie importate o estranee alla 
cultura del luogo. 

Dal punto di vista planimetrico, si introduce uno spazio a corte (ripreso dalla tradizione 
delle costruzioni locali) tra i due dormitori, pensati come unità modulari speculari. L’ampia 
corte diviene così un prezioso spazio all’ombra generatore di centralita’ che unisce, 
permettendo cosi‘ ai bambini di vivere e giocare in maniera semplice e solidale. 
Tutto cio’ che resta al di fuori della casa famiglia e’ confinato  in maniera da sviluppare un 
luogo ideale dove far  crescere i bambini al sicuro, senza alcuna influenza esterna. 
Tecniche e materiali privilegiano tecnologie semplificate rintracciabili sul posto e praticabili 
da imprese locali. La copertura è composta da sottili profilati in ferro tamponati da fogli di 
lamiera ondulata, materiale che è presente sulla maggior parte delle coperture delle 
capanne del villaggio e delle scuole della regione. I muri, realizzati in terra cruda, sono 
stati lasciati a cuocere al sole per circa 60 giorni, e posati in opera con malta costituita 
quasi esclusivamente da sabbia e terra miscelate con acqua, mentre le fondazioni 
prevedono il riutilizzo di copertoni esausti. 
Un aspetto fondamentale che l'edificio assume è quello di dispositivo di raccolta di acqua, 
garantendo la propria operatività per tutto l'anno ed andando ad incrementare il flusso del 
pozzo. 

L'edificio è pensato per essere realizzato con materiali locali e costruttori locali. Essi 
possono condividere la loro conoscenza sofisticata di lavorare con il bambù, mattoni, e 
paglia per servire forme nuove a servizio della tecnica e del design innovativo. 

  






